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con ses8antaillila soci, abbiamo. parecchie stampu che de~,e sostenere lo. nostra causa. 1l11llli in .t'asclI. 'PoHdll:bbi; imRAlJ..tl\l~
centinaia di migliaia di terzillri franeeseani, .ehe deV,e' diffondere i nostri ,diritti, tener" non ticri\\le'belio; l/altro riOQSllì,q\1ll~t'~IJtr~H'
Società operaie eattolìehé; circoli ecc, 1I1ti inòstrisatlti' principii:"proclamare :Ili non se n'intende. .".', ii! ""illr:1;;if,"

Domando io, perchè dii questo-eleueo di verit~, ~cop,til:iJ~d a~j~hili.re,.llllliJ~n,zogÌla, :mcco le primo!lIlusjQI\I. :mçAo C)J~1 c\l1l~.:,:
(ContlnuazJone vedI numero 88) cattoliconi, che non dovrebbero essere in- SI, swte VOI ,VOI'soh l.pnmlllomWI., , . ci rtspondono, coloro, cherdoM~ebperqg;pfl~'[.fi'r"

Giornalismo oallolioo differenti, non si dovrebbe timr fuori, taçtl Le p~ove che le ;IDle. parole cornpl'en" bat~eren!111e nostre!'flla.I,E~90H;ki 1I19i~çhiid";
soci o azioniSti da aiutllr tr,entll giorualU' dono, t,.dllraiIJllo,che!o no~so~o PUllt9~ellano'stra causlIl"llhe"il! (dlAo,,\gi9:rni:J~~' .

Grazie a Dio qui si potràfllre un po'di . . Perehè vi sono cattolici del c,omitl1to,; p~r1atore esago:ato. No, IO. ~olsedl.rò Ino?o ;qullndosi' era prepll-ratO.; ilii~e~~jIl9 i4icnPNl~"I" "
statistica,'S'ellza, tema di far nom], o di ve- terr.iari ec.c, ecc.. ,che sono..d. ivoti d.ella Ma. dì ~uello che e.s..I.ste,: certe,plllghe ~ [!leglio, 'lio I.' nD.i 't' s.,ialDo .. co.. D"voi "Ed,.'pr..""'''.henoi. "
nire a particollirità,. " . non scop·l'irle " '.' ".'", ","',nl' .dl"n, p,!'

I l' . ,'. donna, dei San~i, e fllnno spesso :còmunio- • . ';. . ... I. ' pronl\ncià!hojt)grido;l;:lIVl!,Il~k1IjJì0JX1iJlqiM% i

n talillcil!lono circa 30 giornali quo- •ne, iqull~L portano i lorooinquecentesimi;; S~rge ~n .glO~nale cllttohcQlUun;lI.pro: ad 'abòandonarcied Jli,;lasoiAflli,,!joli., '"
tidianl cattolici piuttosto menò che più, Ili giornllii 'cattivi Mmllti di celltomilllscu_vmcladlquest.,Itlllia. Nessunoidl,qu~1 ... ::,.,. il

circa 63 periqdici settimllnali o mensili o ser Ecco perohè 'non vive il gi<;ru~Ii'sJÌio Cll.t~,olici,per.l fre.ddot't,.~jdndljtl',eren..",t,!\ che1:~I.·a.,., '. l.nt,lìn.to.gHabbQnll~n:n+i ·~~~~ng(;g\;~.;~no
bimensili, dèLquali circ1l47eselusivlIfficnte tt l' ' . , ' , . osa l)egllre Il sani.. e ,suo ,~op,o, . e-. i, • • •. ,P" .1', ,,'1'><, 'II

religiosi, cioè :per monache, frati, o ,persone ea o ICO. ......... .strelllll'e.,sentita ,!1ece$SHàdelgiQrl!~!s.. Il llul~erosu CUlJlICaI1l91av!It'I~Q~~,qJet,l,9,,~.a,
che aspirano all~ cristiana perfezione. Propriotuttii:pn~tolici lo xedono :)lgiHr~ ,m.olto,mono, J:)ll lle,otfe,nte nq9:IW De'l~~rlr,

Oominciamo"dall' osservare' che trentll " Non c' è gusto a leggere giorn,l\licat- ,M.'.le Jibel:alc ,portll \e':not',·zje..eo.lore..n.,.doI~ a.' {lIJ\lronQpl'ol!l~~l\C ;ill1~ ~~ateI!M,~rt[ Plf:
tolici, non vi si trova mal niente ,~~",Gior. r d fìcllmsnte "or.ranllo E "o.i aiamo solI Igiornali di fronte a. 1.70,' e più 'll'iorÌlal1 SIlO.,· mo.do, narra la stori.atoglien,d.,olll.Rlle , Il: ., '''.:'!;' !i,~.~", ,,,'.',r lbl'I;J()(""" 'nalì che vivono stentatamente non possono ' "Ilezzl SODO poch,: sOn7.a qUA~tl no SI faquotidiani cattivi, sO,no bna cosllmicrosco- pagin(j menzoguere., ha notizielubrit:hee ]" i . l" '~" .''l':l~.i:,J1T I,Il!,lI: Il'''''
pa.gar scrittgri, repor.ters, ...perc....iò h.'..!I....nno. c... a- di" ., , null' M' avanti' avanti lo ste~so e sno-pico. ,63 periodici davanti a 300perio~ici ratteriindividlUlii spesso, non hannosoli~ scan alose, cllt~DAI~ ,1nos~rj, P(çtJ,<s~lsa I ,"'" .. '. ""." ... ,j ;", i ;'Mll'. fil!"',

cattivi,pensando che. 4780no religiosi, darietà col rispettabile pubblico, perchè i fatti" insomnla'sagùe' i: dettaini i d'CI vecchio rlamo. ((/'T;" ;.)
sono proprio ma proprio un bel niente. Ma cattolici sono i priIDi nemicLdai ,giomali- Cllp6rì??e.fr~ncese, ..,egi~rnoper giorno,. ontml~it ..
.lascio da una parte i periodici, e faccio le smo buono, lOno giornali, convengo !lnche: ammamsce l\l lettori tuttl~ullabboildante I .... ". ...,C'1 ..
mie conSideraziòni intorno al giornalismo io, di cui'una buona maggiorauzll' nOQ sI pastÒ.'dl ine~zbgria; càllmnie" conditadlll 8AeBILEuIQ

tt I· t'd' 11 'ù romtÌllzo schlfosoclie insegòa.'lavià 'del,~".' '.ca o ICO . quo I Iano, come pl impor- I può leggerei .' ' ." , ""
tante, colne quello che è diventato la ne- \ Mancherà un giornalismo. cattolico di .delittò e dolla corruzione. . Orcdiatùoopportuno· riprodurre, ,AlItl~
cessità assoluta, il padrone delle opinioni, I polso, mll manca altresi la cooperazieue . Nqp si PJlòuon~entirlo questo,impor- Vpce delia,Ve/'ità il sèguento,vibr!\;tA,llIli1I,;'
il fattore di leggi) decreti, aileanze ecc. I dei cllttolici, . ,tapte. bisogÙo:' è .?ecès.sar..io..'.. c.b'n,trappore;a ticolo che·stimatir.zaperì bane I.ed ,:j:m~rg,j:{I';'

...*... La Battola Cattolica in uno de'SUOI nn-quelle quattro paglUe ,false" spu\1orate, al- cametito un',sacrilego :fattO:lcho'~.l!lIlSO~~ ~~li""
Il giornalismo cattolico vive di UUl\ vita. meri 'del 1884 sc'rivevll: " Il segreto per' tre4uattro che sappi~iì6"d!re ai nostri ca- mercotedisllllto si:i'conSUmlloìi.<lnnl1\\\IJlop~a"'è

stentata, lotta contiuuamente colla morte fortificare ,accreseertl, diffonderti un foglio'lunn:iatorI: voi uulhtite.... . .' ;. 'nella Roma ,dei !I?llipi
j>Jsottll

gli, /l\lj:~~i1.!\~J" I '

accattando giornalmelltel'elemosilJa, guai : cattolico. sta nelI' affidarlo a \U~ni di nn ll. ' Si, faççia lI!Ìul\que, ,~' ilJ?pialJti ilgiqrna- Vic,\~io ·diIQ. Q.: ,)11-, raInw~se9~~ziBnel.Ripl~
se il s~cerdo~ionon lo sostenesse. !,;~~,~_ di, a~ion.ìs_tL~i~ll?~t~,_.a~ U? al\u\lo; )e, ~i sostell~n,si:WQPllgh,i.. ~'lIi~ti:iQI!e- dellll' Jl1qlla ,lt,,~qllq~ , J '1/1' {;te: 'd'il" .'~

,IlglOrl~lIihsmo, OIlttolicoè ,nno s?ono- Ill'fl1ì'i'it:o~e~ sor.reg,gerlo. e[ a:I'IC~hlr~o:.-;":' "'!Jte'~on? ;le Idee dltutt:i! •.p~ttO\IC1 rde.ll~ ii "V_9.ofj l(ltt.o~i;',Qn'J9!~rai;'vRltài'~i,r,p.iù,:
sc~uto, che',tr~va.Sl. n~lIe canomche..,. ne.l.Se-c A.Z.I.on.Isb p.. el g.lO..rn~li .fra.1. ?otto.lIm, c.a.r.~~r.OVlllCIIl, sembm Ilb.e ,la.. ?l1ona V;QI9nt~1h ci.Ò .•CUi. m. 11'.&. './9..i rlP..a~~!lIl.Il.. ri.,.f!r;..ltr(Q._H.. f9Mt.,e.tti.n~~! .
mlUarl, negli ufflCII del comitato, rare I Iett?l'I, I~erc.e rartt, ~ cattoliCi ~ono brllv~ Slll; r,olla ,bu?nll .v~l~n.tà ..1O ~o che, anch~i diatMii,llell',i&UgUStll ,s(l~e f;,4A!:,W\tw~ièim\lg, "
yolte, dapertutto ove si può dire~nutile, ! periar cl~c?here,~na quando SI tratta di nelle. cose piÙ diffiCili SI rlesce.. Dullq\l\l coUe pOlnbe,I1i"pQr,ml!;Pil}~'[""":ii;, ,;","
ID ness~n lu~go dove p~ò essere utile. . I m~tter fuprl dana;l, hanno quattro orec- 'avanti... ...*... . ,q!1a'mll~so.uerill'ilmtl'at~ Pllr }a;I:!?F.fMj~ci'

Il glOrnal~smo' cattolico spesso è fatto i chle per non sentll'e~ di,Eortll ,';:t'ia";nlln,,,~ppP,9rt~ldAA\1g\\D1~q~~",i
mlllamente~ ~I conver~onomlll.a~ente .Ie. co- I, . *.* Esce. il programma. Poche .parole ,frau; che nei giorni solenni"i\':i?Af4ey,Q),ii'~~~'JI~\;.;d
I,onne'del.. gl,ornale ..lUun:.dlano rehglOso,! O.OSì 'pOC~1 ge.~erosl comb~ttono le n?~tre che e leali,pieue di fede e di speran~~ ste.,~Q. id.c.Ua".r,ed.e,.n.. zJR.~..e.I'\ J,.l'.·..».l,m,à.. ,g~}"pe. 'M:....r~.
ID .u~·pre~lcat~r~stampato, è spesso po- I battaglIe, SI sacnflcan? senza COJllP?~SI, ~ per lo scopo' s~crosanto; e da quelle'pa.; ulu,ano'i i ~~H~~dptii"R~ltt,qn?L,d~~Ìl:8~1l.1~~.
verl~slm~ di notIzie. i bene.s~esso cedon? Il .c~mpo del'lSl,dal rolo traspira come 'Ili sicurezza di colui ~ CO,lI))N,1.I011ft. ~~~!l.\Jalç, ;,p~,~ g.lr"),l.ferl9rJ~p- '

DI .chl la'.c~Ipa.~ .. .. i buom, l~sult~ti dal cattl.vl. . che sapendo di intraprendere e di voler p.a~~ltof~,~~~~,9;'clì?lestsgRviMe';J~ru~i;.,
' Delcatto!lm rpmua,dOl gIornalistI dopo, I Da.teVi aU1,m~J o pro~1 che~tate .sull.a compiere un' opem buona,è.profondamente flt,tO o PilE .~f!lddlf\!O~,~. ,,F~ !tll lutlo'per!

, '. ''''**.. . . I br~cCla, ~ VOI .~ e~ortaz:one t~rvl~a cii mi- conv.i!1to "di riusc.irvi. .Ed ecco: che, veng~np tut\IIR?inll càtto,llca,l~qbale aHota'pill'!
Trentllsaranno,26 025 glOruali catto, I gliorare I vO,stn gIOrnali, ed Il,\'Ioordo p.IÙ le prime i1lu§ioQi.V>i sono le,primeo~Mr- cbe JlJai si ,avvide di, esserè'~ostituitllsotto'

liciche vivono un !vita'stentata,sono un i c?nsolan~e, III ques~e parole di un dOt!IS~ vazioni dei nostri primi némici, di qQelli' ostile, d'0Illina"ibDe,incJntrnst6\'C'611~ ,,1M
con t. I.' nu... o. s.freg..iò a' clIttolieirche tali si de- 'II SIIllO e vlv.. ente card.ID,ale: "Se s, Ago.stlUo che ieri ci promettevano il loro aitlto, la, fede, çO.i.'. SUOi. 1'Ì.. ti ..s.acroslln.ti. C'Ollè"sùe'J'rio1fl
cantano, perèhè.un numero così misero v.iv~s5e in. questosecolo si farebbe gioma- loro protezione. " , stllibànze' piiI 'venerato. '" '
dovrebbe' vivere 'splendidamente e lauta- lIsta". , i Il prdr.zo Il troppo caro,; il prograllima ",( Mllalla rivolnzione uonbastava,d&im.
mente. I primi nemioi un po', tr,oppo e~~gerilto; qùeste'le osserva-, pedirele solonuità;'deigionni,slInti,Judi,jri-

Le prove sono queste: STORIA. DEL GIORNALISMO CA.TTOLICO zioni deicatto\iClche hannoPllura, quelle' durl'eaIsiienziollevoci 'pietose ..e lellJllte
In Itlllill vi sono circa duemila comitati ~ono i cattolicliprimi ,nemici cli quelia dei ctÌ.ttolici a cui l'Ìl\cresoemettersi le aunuuzianti il' passaggio' del',:VénerabiIe,
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Ila casa dei celibi
E per lui stesso queste parole «Voi che

siete affaticati» esprimevano cosi bene la
stanchezza cheprovavanella suaetà virileI
Giovane, ancora, ricco, libero di aspirare a
tutti i beni di questo mondo, .non aveaegli
Ilpezzatala sua carriera, seppellita la sua
vita nella solitudine, detto .addio ad ogni
speranza di felioità 1 Perché1 Perchè egli
era affaticato... perehè per lui pure la vita
eraàtata dura,' perchè la sua confidenza
era stata, distrutta; i suoi ~ogniallnientl\ti, '
la suaforza abbattuta. La via" non ostante
la Bua fortuna, gli sembrava più dura che
per quei poveri paesani i quali almeno,
uscendo dalla chiesa, andavano a ridere, a
cantare, a ricrearsi dai lavori della setti-.'

2±&±!!Jzzaazazn_&Z2_saaz&&!EU,I&

mana, poichè egli era solo e si sentiva
troppo stanco al\che peracco~liere una
speranza,

Gerardo aVea udiÌigrandLoratori lenza
che la sua indifferenza per la religiolle
fosse scossa, ed ecco che una sola parola,
det~a da quella bocca semplice, gli apriva
tutto d'un tratto nuovi 'orizzonti, e mostra­
vagli regioni meravigliose e celesti, gli dava
sopra tutto come la rivelazione, ancora lon­
tano, della verità, del ·riposo, d'un riposo
ideale e soave. Le _forze vive dell'lIniI;lla
sua furono istantaneamente .sollevate, e
senti ridestarsi tutti i mieterioRi •bisogni, la
brama sublime ohe Dio acoende nel OUI)re
umano per attirarload unasorgéntedivin·a.
Ei meditava ancora, quarido il rettore. di­
seese dalla cattedra ;. una mano 16ggera, lo
feoe riscuotere"

- Ella nou ha libro, mormorò RoseI.
VuoI prendere questo del bllbbo l Sarei cosi
oontenta di darll'lieJo per mf3mOl~ia di luiJ

Gerardo non volle riflùtllre, ed aperto il
l,ibro, vi trovò le sante pàrole, chè:sua ma-

&Sd'"" . _ L5Z&_," _ ,&2A~ .2Z.=-~_._ gL~

dre diceva con lui nella sua infanzia, l'ima,
ginedellà madre diletta cha cosi giovane.
l'av'ea abhandonato, si presentò innanzi·a·lui.

E eempl'e più stanco di f]uesb vita che
non avea mantenute le sue prome'le, si
noscosecolle m'àni gli occhi, e..pianse.

XII.

All' u~cire dalla chiesn. g-ruppi di paes!lpi
si sohierarono sullà piar,z,. GArardo attese
la famiglia 'di Kero\Jez, ",nopo easerei in­
formato della ealute del "oùte e di sua
madre, sivolsecercl\ndoRosel, oon utlo'
sguardq, per present~rl~arlA1ic~,MIl non
ce ne,fu bisogno, çhe Alice, con un fare
pieno di tenera bontà, ten~va' gill.(ra1e
sue mani la piccola mano della fsnçiulla,
la quale rispondeva,'alle sue domande oon,
timida grazia.

- Siamqgiàamiche, signore, disse. Alice
sorridendo, ese'ella vuoI' e.ssere' tinto com.
piace~il'(),llsci,erll questa c.r~' f~nciull~~a
pranzo con noi,e Jerr~.q\lj,~d,i .~ pr!lndEirI~
questa sera...

.~-~,I -~rj

Menll'e ,parla,va, vQl~eiUllQ!1sg;;~r.4·q'~~~~B .
suo pl\dre. EIl,al'!era p.er,W}l'~\l.,d) 'i.\\yjt,~~~:,
Rosel,·,ma.,·ll,OIl··,toq,qa,Yt!l l\1.llljl,e~tep1flr,l!'~iill;
vito anche. Ger!lmlo;,iL,Bigno,~,,4iW!!r,\l:l\!',z,
dovea 01liedergli,eglirli"iunirs~;,a !qqg,.,fl,:
d'altrondil i.emlJrava che,tutto ,~,jg~'~!lill\l,~;,
sto sempiice',lltto (H, cprteSi!\'l Nfmpiflt,,!;g, "U,
conte rimaRe muto, come se urhll~l1ile"'ps~!"

pur~ phtay,jlfl~!l,Irll~? B,UO ì~~!!1~1.1~~,m~.rrs~e
importunq ,allad~,\I,a fr,~~,~,!1;\iser~~\ez~*.: ...• I,

"C. Lacqnduco1,dis,~e"f,;l\ce,d?~R: u~ mi,J<
me.(lt09;.,~ilell~~o, .e.lP,9.str~!J;~.o,9lil [9~n,)~f
gesto, ,~a, V~CC~I!l i?airro~~a. 'P'~~"'Jtir!l~a, i?'~ I
due.wo~est.l P,ay.\l1J,!, i yemvl!..W~91 d,i i lo!:?
-~[il\~, !I~a7!e,!. Jl~R~~,~"q;~af~?,:,,~qn,

g~Mitudi;n~, iS~~O. CO,?t~?,t? d,i ;~u~.t,9.: 9<~tillo
,c~~i .possa "proc~rflrea:1~Ro'SI~I,'I~n:~ ...~~~,\~a~
Z,HJn,!, :Vegòa,pre?q.~r,I~;,~ow,1\ ~~rZ?pl~~~?,.,

EghalUtùl~s!gnor,è.~ salIre lO carrozza.
.q/i occhid~lia:'~~9èl~' ~~d~;J"J~iìl,~'~pte
, er.,n fiSiSi~?p~~"p:?se', é~n ,l;I,~'at~e,nzi?~~,c~~.
fe~e I~R.g~rm~nttii ar~os~if,~ l~ ,,~qt~,;d,ancate
d~\lr ~fp~rq\,-. . .. "" '.. ,., . "

(GO?-Iàr~~)' .



Dinrio Sacro
Martedi 15 aprile...,. ss.Tiburzio e comp,

martiri. ' , .

varietàcasa e

Apertura. diconoorso
Dal Ministro del\ll'pubblioa iAtrllzion,e è

stato aperto il concorso a quattro assegni
di lire 3,000 cinscuno per istudi di parII!

Cose di

Arresti
Dagli agenti di P. S. fUrOIlO 'operati due

arresti. Uno per oltl-'lIg!(ial pudorc,l' altro
per intemperanZB nel bere.

Sooietà. Pubblici Spettacoli
Nella' seduta dell' altra sera il Consiglio S'j~'ATO OIVILE

approvò il bilancio preventivo per l'anno IlO],LJlT. SE1'T. dal 5 al 12 aprila 1890
corrente. In base a OIÒ aarebbasi ritenuto Nascitt
che la Società, d'accordo col Veloce-club Nati vivi maschi 9 femmine, 4
assumesse di dare due grandi corse ìnter- »'morti» 2 '» 1
nazionali di velooipedi sulla pista di Vat Esposti. »Il
nei giorni primo giugno festa dellu Statuto '-Cotale N: 19.
e 5 mese stesso, festa del .Oorpus Domini. Morti a domicilio

Per la stagione del S. Lorenzo fu stabi- Lìtanìa Riolo di GiusepPe di anni 1e
lìto il concorso di una somma sempre pro- mesi lO _ Gaétano Pednadì Francesco di
porzi,onale a que\lache votarAla Socie.t~ mesi 9 .,.. Ginaohìno TopandiAgostino di
d~l reatro, 'per dare uno otìue spartltl=1,ann\1 emsel ,9.,..L~igiaGa8parntjjdi
d opera precisamente co~e .fu fatt~ nel!o Giuseppe d'anni 1 e mesi 6 -'-Luigi Del
scorso anno. Venne pure lsuntta.lO bllancl~ Torre fu Angelo d'anni 89 tappezziere _
la spesa per tre corse.di cavalli da darsl Ernesto Gomitate di Antonio (l'anni Il e
assieme a quelle che indirà il municipio e mesi lO _ Enrica Morsi di mesi? _ Eri­
t~tte p'ossibl~me~te da effe~t~arsi in sei gtor- ricoGasparini di Antonio d'anni Il~ Lucia
DI, del quali, ~Inque f?stlVl dal. l~ al 31 Villussi -Ohìundouì di Angelo d'anni 31
agosto. Per chiudere gb spettacolìdì questa contadina ,,-' Enrica Della' Rossa di Gio.
stagione, la presidenza propose ed il Con- vanni di mesi 2 -' Massimiliano deBlumer
sigli? unanime acce.tt~ di. ~tanzial'e ~n ?i-, fu Nicolò. d'anni 23 possidente,;... Eugenio
la~clO. la. so~ma dll.'re mille per lOdlce Gajo di Luigi d'anni 5 - Maria MalislJ.ni
nel gIOrni dI domenica 7 setteml:Jre a nel di Valentino di mesi 9.
succelsi va lunsr1l8, festa dellanatività della .,
B. V. nn coneorsoapremi di bande musi. Morti nell' ospitaleoivile
oali della provincia o del Friuli geografico, Diodato Nalici di giorni lO - Teresa
a seconda degli studi che la Presidenza DellaMaestra-Mazzolini fu Enrico d'anni
farà iI! propOSito. ' 6.1 oasslinga ~ Ida 'Molnesi: di mesi 3 -

Da ultimo H Consiglio votava una somma Valentino Oanaria fu Antonio d'anni 75
di risèrva per l'annuo premio, da estrarsi agricoltore, - PaAqna ;Martinis·Pittacolo di
fra l soci e per altri possibili spettacoli da Gio. Batta d'anni 33 casalinga.
darsi nel cerso d'anno. . " Totale N. 18.

dei quall 1 non appnrtsnenti al comune dì
Udine.

Eseguirono l'atto civile di mafl"imonil).
Gio. Battista. Siroh maestro elementare

oon Attilia St,ringher civile - Valentino
SgobiooagricoHore eonVirginia. Dolce con.
tadina ~ Luigi Bacchetti agricoltore con
Rosa Mariano contlldinll-' Fmncesco Gon­
nari impiegat,o .dnziaricicon GinliaMisBana
caSalinga. ,
Pt,bbUcalioni esposte nell'Albommiicipale

Ginseppe ROABi ortolano 'con Santa' De­
L. 37,45 gano tessitrice - Pietro Grionioperaio di

'Jerrierl< COli Luigia Pilosio seìaiuola - Giu,
Residuo netto L, 98,05 seppe· 1lidri regio impiegato, con Luigia

Antonini agiatn - Giuleppe Amasi Calzo­
laio con Ida Gremese setaiuol.. - Gio.
Batta Ronco Iabbro_fenaio ,con Anua BuI­
fone contadina - Ugo De Oampò fliarmo­
nico'con Teresa. Critelli casalinga":" Giu­
seppo Gragut-.nu trattore col\ LuigiaRassetti
casn!iol(a -Pietro Del1antooemacellaio Clan
EmiliaTessaro casalinga ,- Vilicenzo Croatto
filarmouico ,con Ernesta Gremesesarta ­

,l!lttoroOosattini pubblioo perito oon Lea
DI'i agiata.

FonografO' Edison
Resoconto del ricavato dai trattenimenti

datesi nei giorni 12 a 13 and.·a parziale
vantaggio del Comitllto degliOspizi Marini.

Introito totale L. 542,­
di oui il 25 per 010 al Gomitato

col carico delle spese oioè
L. 135,50

. meno spese per stalJlpe avvisi
bolli ed affissioni L.. 23,-

per bolli e tasse concessione go.
vernativa L. 14,45

Ruesia. :... Il governo rUSBO e gli
stt'(ienti - Il Messaggiero' del GOI)erno
pubblioa il seguente comunicato: In parec­
chi Istituti euperiori di edueaaione èbbero
lungo 'negli sool'si giorni dei. disordilii; iu,
eomìueiatono a Mosca, nell' accademia agri­
cola prendendo in pretesto il malcontento
pel nuovo regolamento recentemente intro­
dotto. Tali atti trovarono seguito nelle al­
tre scuole superiori, poìohè gli studenti gìu­
dicnvano necessario l'appoggiare i compa-,
gnì mOloovitl.

L'inohiesta minuziosa praticatasi provò
èhe i dimostranti non avevano uessune ra­
gione del malcontenìo pel regolamento sud­
detto, ed i disordini furono1Jansati indub­
biarnente per muncausa della dovuta obbe­
dienza degli studènt! atessi versc i SUllO­
riorì. Dopo'amiéhe voli ammonimenti, rim-i­
.ti seasa effetto, si dovette ricorrere alle
misure di rigore; tutti coloro che patteoi­
pamo ai disordini furono sospesi e parte
esclusi; d..1l'Accademia' agricola di Mosca,
furono sospesi'81 studenti; dall' Università
della.detta città ne furòne sospesi 55 e 8
espulsi; dall' UniversitA Ili Pietroburgo so­
spesi 20 e 2 espulsi; dall' Istituto tllcnolo­

.gioo di Pietroburga sospesi 23 e 2 espulsi;
dal Corpo forestale dì Pìetroburgo 13 so­
spesi e 2 espu,lsi; dall'Istituto veterinario di
Charkoff sospesi, 1& e 2 espulsi.
_._-------._-----

ITALI~~

FRANCESCO CRISPI

_______'_IL O~~~DINO l'.clLÌ.l.NO .__--'-

BJSfJ:'EEO~

Genova. -'- Una ragal#a che cade
del quinto piano - Vtnerdl d.lla soorsa
settimana a Genova aClladeva in via della
Maddalena una gravissima dlsgrllzia. Ad·
una Iinestra del qninto piano d'una casa
in vico Cannoni, stava trastullandosi una
bambina; oerta Biaoa Bianohi, d'lanni 18.
Bisogna notare ohe'detta finestra ~ vioe­
versa un abbaino poggiato sul tetto, 1\

quanto pare di una solidità molto proble>
matica, perché ann dato Puotc;>laragazza
cbe si appoggiava noucurante al dllvaòzlÌle
dell' ilblla.ino, si senti manoareil"_ punto,
d'appoggio. Nello' stesso' tempo si staoonVIl
dal tetto un grosso peZZQ di oornicione,
preoisllmente dove trovavasi la llqverll bim­
ba, la quale da, quell~ altezza plecipitllva
iusieme ai ,rottami sul seloiato del vioolo.
Fu un glÌdo di tarrore che scorse frll i nu,
merosi abitanti di quella loolllità, che subito
aocorsero a sollevare l'infelioe bambina.

RlIcoolta oolla massima oura (poicbè era
in uno stato da far pietà) da uua guardia
muuicipale ohe si troveva in quelle vici"
nrnze, venne dalla .tessa portllta a braccia
sino in .via Garibaldi. Quivi incontrata
una vettura pregò le persone ohe vi si tra·
varano'a scendere, stante la gravità del caso
e salitllYi colin bambinll sempre in collo la
trasportò all' ospedale. , I pacchi postali per l'estero

Tutta la premura della liravII guardia Con effetto dal l aprile 1890, la· tassa di
però fu i'lutile, perohèappena giunta Il assegllo dei paccbi postali diretti aU'estero
Pammatone la povera bimba cessava, di è stat!!. fissata a.cent. lO ogni 10_ lire oon
vivere. un minimo di 20 oentesimi.

Essa aveva riportàta nella fatale caduta '
frattura della base 'del cranio, ehe fu la '
causa immediata della morte; inoltres'era
fratturato il femore. Ainil~ro e l' omero pure
sinistro.

------------'

Togliamo dall' egregia Unità, CaltoUca
il seguente bellissiino sonetto di un illustre
personaggio .politico, il quale conosce da
vicino'Orispi ed ha avuto più volte ocea­
sione di combatterne in Pl1rlamento le arti
settarìe colla sua voce eloquente come ora
lo fa col seguente

Sonetto.
Nella Terra dei VeÌlpriEi nacque e visse

l suoi verd'anni da fedel c,ristiano,
E vorsi e prose ed ioni sacri Ei sorisle,
Qual fosse stato un ,umi! Franoes~ano.

Fu col Borbon; ma poi lo maledisse';
Ruppe fede al berretto mazziniano;
E III Vicario di Oriato guerra indisse
Aepra, spietata, COn livore inseno.

Vecchio e astuto masaon, ministro audace,
Tien lo. Loggia per norma più perfetta
D'ogni dritto e dover, e s'eD compiaoe.

Cotal é l'uom ohe titien' soggetta,
O Patriamill, tu ricca.un dl, tu in pace.
Or dannata a servir un' empia setta.

sacrilega prooessione, si ripeterà non sap­
pia.ino quante Volte.

, « Pei oa.ttolici intanto il dovere è Chiaro,
ne è possibile sottrarvisi. La. processione,
onde quello spettacolo viene intercalato, è
un' offesI!. positiva alla fede, intorno alla
qualc non si può transigere. Essa è degna
di un uditorio pagauo, d'uomini cui non,
preme, in circostanze nelle quali hannO"
piena ed intera libertà, di meritarsi il
triste vanto di contribuire ,per complicità
necossarilt allo. profanazione dei misteri più
sllcri del cristianesÌlno.

«'Non tocca e noi prendere l'iniziativa
d'alcun atto di ripara.zione, o di protesta,
nà gindiccre della Sua opportunità; ma è
nostl'o dovere stretto esortare' i cattolici a
star lontani da simili spettacoli raccapric­
.cianti. E in pari tempo è diritto nostro
l'invocare dal governo la proibizione di
cosa, che riesce un at1'ronto gravissimo alla
nostra coscienza e una ferita profonda al
.nostro euore di oristiani. _

«Se il governo non adempirà il debito
suo, peggio per lui. Noi, certi d'essere
gl' interpreti -di tutti i romani credenti,
instiamo presso il ministero dell' interno,
aifinchèvieti la ripetizione dìquell'oltrag­
gio sl\Cri\\\go. "El chi ha fede e cuore unisca.
la sua voce alla nostra••

ndurre il' Pàrroco a recare quasi di
ro, come nei dI delle persecuzioni~ il
dégHAÌlgeU ai credenti nelle future

allzé.Non bastava!alla framassoncria di
rè norme e regoletirranicheall'esetclzio

'dei diritti e dei doveri dei cattolici in tutto
ilib che concerne il oultoesterno,adducendo
pretesti 11.1 provocazione, di eccitamento a
guerra. civile e aimili. Essa. non si sentiva
soddllsfatta col porre, ostacò\ipositivi: il
lIUO studio fu rivolto;IL sostituire alle te­
stivi~ e lÌi riti cattolici i riti e la solen­

,nità .etiarie,con grande apparatodiem­
bleml,di oritiammi, di carri trionfali, di
"cerimonie e di orazionl.

:IDdlJ cosi ohe ,frequentemente Roma
vede inVllSe le sue vie de. tlll"be reggi­
mentate, protette' da chi sta al potere,
alle quali sidàampiallcenza d'insultare
a quanto vi è di più sacro, ed anche di
più civile nellà Sede del cattolicismo, sotto
gli ocebi del rappresentante di GesflOristo,
accanto alle Reliquie piùvelÌerande dei
fondatori della fede.

!« Le' processioni e la apoteosi Inassoniche
sono tanto frequenti, che oramai si .può
dite' essere erttrate nelle abitudini della
vita dei Iiberi!.li, lIiqul\li urta <inervi il
passaggio di una confraternita, colla Croce
di Gesù Oristo inalbel'ilta, che associ al­
l'ultima dimora il cadavere di un cristiano,
morto in grembo alla sua santa Madre.

«Ma lo. 'setta, nemica [di Dio .e della
Ohiesa, non si. tiene paga neppure di si­

.mili scandalosa sostituzioni. Essa Vllo\e
aItresl far servire' alle sue mire pagane
la stampa, le arti belle, la. musica, lo.
dlrammatica,. lJastampae il teatro sono il
llompo 'dove miete i maggiori snccassi,
pe~chè ivi meglio che àltrove i ,sensi delle
genti corrotte trovano di che pascersi e di
inobriarsi, fino al delirio dello spirito,

Quindi le più esosesconcezze miste alle
bestemmie più incivilmente audaciì gli atti
più solenni della vita cristiana messi in
cinica dérisioné, gli abiti monacali e le
insegne più venerate del santuario, abban­
donati ,ad ammantare, membra frementi di
Iibertinaggio,le qualitl'llsciuano ,allari·
belta t'immagine di Dio deturpata eob­
brobriosamente vilipesa,-

.Nè basta ancora. l riti e i misteri più
tremendi, innanzi ai quali l'uomo credente
si annienta, l\è sa capIre come sia stato
fatto degno di vederli e) di venerarli, gli
speculatori e i mestierauti' aizzati dalla
massoneria e incoraggi~ti dalla QonCuran2a
e dalla complicità del gQverno, li portano
sul palcoscenico a strapazzo e a ludibriò,
o almeno a spettacolo empiamente profano,

«Quel che si vide la sera di mercoledì
scorso nella rappresentozione della Mala
Pasqua, ricorda le profanazioni onde le
turbe del Conestabile di Borbone macchia­
rono S. Giovanni dei Fiorentini.

E veramente Mala -Pasqua fu quella
ehesi rappresentò nella sacrilega proces­
sione del Venerabile, in questi giorni so­
lennissimi, nei quali Santa Chiesa ricorda
il mistero più santo, più inelfabilmente
amabile, pifl incomprensibile, pel'chè nioti­
vato dall'amore divino, al cui confronto le
tenerezze pifl pure della terrllo non sono
che un' ombr~,

«La maSSOneria, imperante Crispi,volle
dare la Ma.la Pasqua anche nell' ordine.
dello s tliritò ai romani, come l'aveva data
mala nele ordine materiale èd economico.
CosL ililudibrioÒeompleto, einsulto è
Ilieno, Illilibidine di tiraneggjare il corpo
e l'anima dei conquistati è al suo.apogeo.

.< Parigi del restò ha dimostrato testè,
il Vel\erd1 Sallto, che a torto le si attri­
buiscell titolo di corrotta e di corruttrice,
poichè, a furia ditischi obbligo gli attori
a 's'Pettere dalla rappresentazione di un

. Dramm!l, nel quale si parudiava la Pas·
siona dell' Uomo· Dio. La Roma nuova non
è rimasta olfusa dal turpe spettacolo del­
l'aitro ieri, eia Mala Pasqua colla sua



ANTONIO VITTOlU, gerente rèsponsa/ ile.

NERVOSI!

FERRO·CHINA-BISLERI
(Vedi avviso in qU~l'ta pagina)

i n gonerate, aecompagnata. di male· alla
t••ta. Emicrania, COllg.stioni. hritabilità.
Angoscia. Insonnia, stato morboso generale
dèl corpo. Inqtiiìtudine, 'come puro tutti
ooloro oho hanno avuto .colpì "poplott'oi
od ancora ne patiscono lo consognorizé­
In somma tutti quoIlì, lo ouì malattìe 'ono
causate clalla,

'1tC Debolezza di nervi ~
sono pregati caldamente noi loro proprio
intereBso di farei daro il mio opuscolo:
« Delle. malattie nervose e dell' apo­
plessia. Maniera (11 preventrle e di

curarle»
ìl quale earà écnsagnato e spodìto

gratis e franco
dai sottoscritti depositari! o dal quale ri·
levoroto trovarsiquaBi dappertutto I'ìndì­
seusso rimediò.

A ohi preme non. soltanto e
benessere p.'oprio ma anche quello
dei suoi carl - chi vuoi conservarli
la vita e rendere la salute ad una
oreatura martirizzata dei mali ner­
vosi - non tralasci in nessun modo
di procural'si il suddetto 0pulicolo
c~e sarà spedito gratis e franco.

Romano Wèissmann'
,:Oiit medico di battiM]lioHe ,ielln milizia

membro onorano,101l'01',1Ine 'an itarìo i talianc
della c C"ooe lllanoa.

'UDIRE, Frano.suo Mini.in1, ;o.egoslante.
Deposito.geI\erale por, l' Hall,":' ,.

SOINELL, !IErZGEa o c. S. !lorla dol "Giglio
_ venezia.

Cassotta contollonto 20 Qualità
SEMENrL'I .I:<'IORI.

scelta fra le più beIle'per orna­
mento di giardini e per coltiva­
zione in vaso.

I venti cartocci componentiquel
sta cassetta poi<tano ci?scuho il
disegno a color:i del fiore che il
seme produrrà, oltre ad una de~
scrizione dettagliata per .. lac91ti~
vazione. - L. 3,50 fr(:tnca.di
spese in qualsiasi Comune d'Italia
viene spedita dall'Ufficio Annunzi
del ClTTADINO.hAI.,IANO, via 'delÌsl
Posta, 16 - Udine:

·"_25

w-F 'B"M" =
MOBILI e TAPPEZZERIE

Al 'Nottllno - G. ZAGBI
,I ILANO Pia l'l'C A,lbc"ghi, .28 - MILANO·

LETTO di NOCE uen luoidato, di garantita so-'
/i,li/à L. 45.

Duo di essi tiulliti insiemo formano IlU elegante
Idio matrimoniale per sole L. 65.

S1'ANZA complota compostlt di 2 Letti di lloile
,- 2 Elastioi 1\ ItlO1Iù - 2 Ma tel'a ssi e 2 cuscini
- 2 Comò 2comodÙlidiu'ocu ..,...,'} Tavolella
con Jilei) pcr L. ~:!D. " .
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URBANI e MARTINUZZI
GIÀ.

ADAMO STDFFAltI
UDINE - Piazza San Giaoomo - UDIN~
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~ non ~cco~o provvo<lorsola all'ostero. sia pnro cho si tr.tti ,U Londra o di Parigi. poichè la SjJ
.; ha. 'egregiamente eseguita, co.i migliori più adat.ti tessuti, o nelle forme più moderne .~
'!l ANCHE A MILANO I.'IlESSO LADlTTA ~

t ALFREDO I-lA SALLEJt ..' , N. lo - Corso Viltario Emanllele - l.' p.o,· ì
( Oaruiciajo brevettato i

Fornitore personale ~t . di Sua Maestà il Re d'Italia o Reale Famiglia '. i?

t
" D~mandare." C!ltalo~o. iIIuslra~o eh? vi,ono spodito fra nc? ? GRA'l'I. acl ogni. riohiosta. n .'.l·llalo ljl

da Il dettaglio di tuth l Blll!';oll artIColi Bpeciali aUo atabl11mento. come OAMICE, MUTANTE, ;
G.,jUBB.O.NO..NI, ecc. coi relativi prozzi o condizioni non.chè padicola.re!';.giata iatruzione o fio ~i

~ gurini ~ul modo di mandar le misuro, --- l\.Iug'lierìe e Tessu"ti speciuli.-
• lltt01'i éli M ilano -nOn si 8pedisce che contro assegno. - Prezzi fissi Benza aconto ne
'II ribaBso-- r.l'eJef"ono.· ..• . . Il
MI"'1'<\_'~"""-'''','ll1-i'll'''oG_~Y_Y_~~lAl_~_~~'''''_~_~
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OALBNDA RIO HGGLH8IA8TICO
pel l,sOO

INDlSPIDNilABlJJE Al, CL'EllO
ìncoraguillfo'e bOtledctto .

DAL SANTO PADRI'; LEONE XIII

ApparamentI completi in terza, Balda·
rhiUl Ombrelle per Villtico, DaUlMlchilana
e setll, Brocati con oro 1l8&nv,1I, Galloni,
Frangie, Fiocchi, oro, argentv, :e seta, Il
qualnnq\le. articolo per Chieoll.
ASS<.......RTIMTJlNrro
Pannl,Scottl Peruvion,Mosckova Lane

potlnate nel'e
i

per vestiti da Ecclesiastici
.e Flanelle B anclle e colorate per camo
inlcie. .

.....~_.._----......,,,._...._-

l!lrhziono italiaun-frltllCeSe, urriochita di
mille e piil incisioni intercalate nel testo,
eou interessantissimo aggillnte e migliorie.
Onntieuo i ritratti e IIli stemmi 'li tutti I
Romani Pontafìol, di tutti gli Eminentissimi

. Oardinnli di S. Oblcsn, degli Arcavcacovi e
Vescovi d' Italia, Francin, Alsazia-Lorona,
Germnnin, Svizzrra, Olandn e rli illtro na­
zioni, dei Vicari' Apostòlici, degli ,A.bali o
nel Genemli degll Ordini Religiosi e del
Nunzi Apost'Jlici acoreditnti presso In varie
Corti del mondo, dei Prelati della Corto,
oee. eco,

Volume di 500 pagine circa in-S' stam­
pato su carta ciua, con fregi e carattliri 01·
zoviriani. ".

L'opere in due lingue, francese it11ia~!a, .
contiebe anche lo in.\icazinni de\lodignità,
cariche ed uffici appartenenti alla Cappella
e Famiglia PontifiCIa, le Prelatur~, le OOIl-'
!lreg,lzioni romane. coIl' origine dnlle mede.
sime e coll'illdical$(one ele.q/i affari trattati
da dasclma. gli Ordini religiosi e le Case
gen&rnli7,ill, le Accll(lemie e le Scuole Pou­
tificie, com» pure i Collr'gi esteri resldenti
8. Romn, nonché i princlpnli. Circol! calto"
Iicì, 001 nome del 16t'li li' eaiden.te, ecc. .

Nel Calelllial')" 111,)lc l'esle, oltrc i Santi
del giortl\l, si p\lhblioauo croll,610gicamente
in ferro" ùi {·ffem~ride. le priiicipali geate
eli Leone XIII., compnlte nei precedenti
nnnl, come puro i priocipnli avvenimenti

:religiosi avv,ullti durallte il suo. pqntlfi­
mito. ' "

Prezzo per .1' Italia
, .In brncb ure .. ...• L. 4,00

Alla bocioninua . . . . » 0,00
PlÌl' l' EstOl'O

(F ) In bn'cbureL. 5.50 (F' )rauco Allubodoniana» 6,iJO tanco
Di~igersi all' Ufficio Annunzi del Citta·

dine Italiano, via della Posta, 16- Udine.

7.5a

7.33

Orario delle Fel'rovie
Partenze da Ddine per .le linee di

V
. (ant. 1.,10 ill. 5.20 11I•15 11:

enezla (pOIll. 1.10 5.45 8.~0»·

O
(ant. 2.55 753 11.10 M

ormonB (pom. tlAO 6.-

(ant. 5.45 7.48 D. 10.:Hi
Pontebba (pom. ,1.- 5.54D.

O
· il l (ant. 9.06 11.25
IV , a a (118m. 8.30 8.24
Porto· [ant, 7,50
gruato (pom. '1.02 5.24·

Al'rivi a Ddine dalle linoe di
V . (lìl) 2.2" M. 7.40 D'I 10.0;'

eneZla (pom. 3,15 5,42» H.1I5

(unt. 1.05 10.57
. Col'lIlOnS (pom.l2.35 4.19

(ant. 9.15 II 03
pontabba(pom, 5.10 ÙS 8.121l.

. (ant. 7.3t 10.22
CIVIdale (pom.12.50 5.06

POl'lo" (an\. 9.02
gl'uaro (pom•. 8.1l)

Sorprese afrioane'
Seeondo il DiI'iltò delle lettere partico­

lari da MIIRsaua recano la nòtir.ia di nn
radicale mlltalllouto IIVVOllutO bruscamente
nelle l'elu7.iuni fra il govel'Oo italiano e
MeO~elik.•- Oansa di questo Illutamento
sarebbe perché Menelik non volle assolu­
tl\mente remttai ad AdUli. - Secondo poi
quanto dicollo gll 'arabi dollll.coshl, la cosa
sltrebbe molto. più grave; la màrcia in
avanti di Menelik sarebbe .lIna mistifica·
zione, Menelik non si sarebbe mai mosso
dallo 8ciotl. Si credu che il governo ita·
liano attribuisea questl\ decisione di Mene·
Iìk alla iufluenza degli agenti l'USSi.

Il Dìl'itlo soggiunge che un noto uffi­
ciale reduce da Massaua disse non essere
improbabile ohe Menelik ci divenga aper·
millente nemico.

ES'I'ItAZIONI DEL REGIO r.oTTO
avvsnnte nel 12 aprile 1890

Venezia 4 11 89 54 27 \INapoli 86 59 42 51 45
nari 26 Il 35 30 65 palel'm069. 2 75 72 14
k'irenze 83 27. M 80 67 Roma 80 65 4 32 90
Milano '13 80 55 3 79 Torino 62 '18 65 9 '14

.'rEIÀEGRA~MMr
BI'i'lldisi lo - E' morto l'illustre ma.te­

matico .Raffaole .Rubini.
LO'llClra 13 - Nei circoli bene informati

si parla del prossimo iuvio di Stanley nel­
l'Africa come Oommissario brittanico nel
protettorato dell'Africa ori~ntl\le e meri­
dionale.

Parigi 13 - 'Nelle tre elezioni di sena­
tori del dipartimenti della Ellr~, del Fini·
stere e del Adege furono eletti tutti i lIan­
dit\ati repubblioani che guadagnano cosi un
seggio al Senato.

lloma 14 - II Fracassa smentisce ohe
il governo cominci a sospettare sul\' inten,
zione di Menelik; smentisce pure il muta·
mento di disposi~ioni di Menelik verso
l'Italia.

N"otiz:le c1.:l. :Borsa
.14 aprile 1889

Rendita it. godo I renn. 1890 ~a L. 95.1O aI;. 9Q.20
id, id. 1 Lug!. 1890 • 9293 " 91l\03
id. austriaoa in .arta da F. 88 90 a F. 8905
id. .. in argo • S990 _ 89.05

Fiorini ./fettivi da L. 215.25 a 215.75
Bancanot. aUltria.he • 21525. 215.75
Azioni Banca di Udino' - 102.-.

Banca Pop. FriuI. • 104.- •
• Tramvi. UdiM' 102;-.

Cotonificio Udine.. 1120.- •

. '. i

fu imponente, Seguivano il carro princi­
pale altri venti carri coperti di ghirlande.
Teoovano i rerdoni, tra gli altri Oarducci,
Meuotti Garibaldi, I!'ortis per Orlspi e Mi­
celi. Nathan, eù il rettora dell' Univer.9ilà
di Bologna anchu per Bosélii. -AI.cortoo
parteciparono 540Ilssoclar-ioni di coì'pi
murali,. istituti scientifici e rll.ppresontlluzo
di municipi e provinclo. __oDodici bande
dei paesi circonvicini erano intorpolato al
corteo, Il oarro funebre era coperto di fiori
e ség\lito dai ~uattrofigIil dalla nuore del
defuuto, da amici, senatori, deputati e dalle
ltlltorllà. Venivà da ultimo nn gruppo di
più che treceuto signore. Parteciparono, al
corteo ben ventimila persone. - Grande
era lo folla lungo il percorse. Dalle fine­
stre si gettavano continùamOtltll tiori sulla
bara, Lo- stilamento del' corteo durò più

.ohe due ore.' .
II sindaeo di FOI'1l salutòcon atfetttuose

parole la salina avanti la partenr.a ùal
municipio.

ULTIME NOTIZ!r:,
La relazhme del Senato sulle Opere Pie
La Oommissione centrale del Senl,lu, u­

dita hl. lettiira delhl relazione Ilei sena­
tore Oostl'l sul progettò per le (}J1er' Pie,
l'ha approvatlt senza modilìcazivul, o 110 bit
nntorir.zata la pubbllcl\ziòne. Ieri è stltta
distribnitlt in Senato.

La oonvooazione del Senato .
Lo oonvocazione del Senato ò stata rin­

viatltj per ouì non avrà luogo lì ' 15, mà
bens~ il 21 corro alle ore 2 pomo

Al1'ordine del giorno risulta per prima
11\ legge sullo Opere pie.

Comizio operaio inRoma ,
Iel'! alle dieci in via Oernaia nel locale

dei pompieri si radunava il Oomizio degli
operai disooe\l)lati. Erano mille circa.

Moltissimi oarabinieri edaltrettante gUl\r­
die di pubblioa siourezr.a erano presenti.

Il Comizio era presieduto dal fa)gnaine
.Volpnsi, che diede la parola allospazzolaro
Giusti perchè riferisse. - Giusti esordivll,
dicendo che 24 Associazioni aderirono al
Comizio e cho lo scopo della riunione era

,quello di ,organizzarsi per conquistare il
diritto 1\1 layoro oon ogni mezzo." Noi
'ìogllamo i mezzi legali, dlss' egli 'ma dob­
biamo ad ogni costo conquistare tl diritto
che ci aspetta, unirei' e fiÌrè uuagrande
associazione" .

Parlarono poi vari oporai. L'operaio De
Sanctis muratore, uscì con ql1este parole:

- Protesto contro l'infamo modo di a­
gire del governo......

L'ispettore intervenne, e dicbiarò sciolto
li Oomizio.

Alle parole dell'ispettore risposero delle
urla di protesta. .

De Sanctis sempre più esaltato si d·
volsil all'ispettore esclamando:

- Lasciateìni parlare e poi massacra·
temi,' Sono stufo della vita. VogliQ mo­
rire l .'

Procedendo De Sanctis ricordò leparole
profferile in passato da Crispi e, fra. le
le graudi approvazioni della folla, chiamò
ex l·ivolIlZiotlal·io.

L'ispettore intimò di nuovo lo sciogli­
mento del Oomizio. Un operaio salitosopra
una sedia urlò:

- <ìuesta é una provocazipne, I~ polizia
provoca i disordini l .

De Sanctis malgrado le intimazioni del­
l'ispettoregrida :

- I ministri devono cadere. ed essere
sostuiti da aUri pilì onesti.. ... Dobbiamo
riiCorrere a tutti i mezzi rivoluzio­
Dll<ri ! Dobbiamo rioorrere alte armi l

L'ispettore, fatte le intimazioni di legge,
ordinò che si eseguissero i tre squilli di
tromba. AI'primosqui\\o molti operl\i SCl\P­
parono. Pochi altri rostarono impassibili
gridando ai loro. compagni :

-:- Vigliacchi, fuggite, disrrtate!
Il Presidente invitò il Oomizio a scio­

gliersi cedendo alll\ forza e riservandosi di
andare in altro lnogo di riunione.

- A piazr.a Dante l gridarono molti.
Dal vicino ministero delle ilnan~e usci·

.rono. allora a passo di carica nn battaglione
di fanteria, ilDa compagnia d'artiglieria,
cui si aggiunsero molti carabinieri e
questurini e un riparto di eav~tllel'Ìa chia­
mata dal MaccRo. Le strade vennero sbar.
rate e furono eseguiti molti l\rresti; però
poche ore dopo gli arrestati furono rimessi
in libertà. L'operaio De Sanctis verrà pro­
cessato..

1\ banchetto a Napoli
C'é un parlare continuo di questo ban­

chetto, che dovrà ricordar molto: quello (ti
Torino.

I pezr.i più gl'ossi souo invitl\ti. Ohi
accetta, chi resta indeeiso, chi rifiuta, IDlt

vedremo alh\ fine ehe .frionferà la paura'
e che resteranno a ROllla con sua ecce I-o
lenr.a, taluni che pur promisero di appog­
giare il vecchio Maglillni.

I funerali di Salli
Il trasporto della salma di Aurelio Saffi
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'I r~trl 'i11' ACQUA DI SE1TZ É SODt; .'
, 'Ogni n'icclij'{~'rl*o contiene 17 Centigrammi di Ferro perfettamente sciolto

, 1.1- '-,

,'GENTILISSIMO SIG. _BI8LERI
·,iJlò sperìmentatoìargarnente il suo elisirF'errb"

Cllln,a e sono in debito di' dirle ehe vesso co-
I( stituisee una ottima preparazione per la cura
l( delle diverse cloronemie, quando non esistano
Cl cause malvagie o anatomiche irresolubili l). L'ho
trovato, -sopratuuo molto utile nella clorosi, DegU

. esaurimenti nervosi cronici, postumi .dellainfè- .
zione:palustre, ecc.

La .sua tolleranza da parte dello stomaco rim-
.petto 'alle altre pr~J:l~r.azioni di Fcrro-Chlna, da,al

SUO! elisir una indisl5n~mile preferenza esuperiorità.
,

M. SEM~iOLA
Prot. di Clinica terapeutica dell' Università di NapDIi - Senatore del Regno

SI BEVE PREFERIBILMENTE PRIMA DEI PASTI ED ALL'ORA DEL WEHMOUTH

V'ENDESI' DAI PRINCIPALI FARMACISTI, DROGHIERI,C.AFFFJ E1IQUORISTI
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